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LO STUDIO

VENEZIA Il Veneto fa il pieno con
l’imposta di soggiorno. Secondo
uno studio della Fondazione
Think Tank Nord Est, quest’an-
no le amministrazioni locali do-
vrebbero incassare in totale
78,6milioni, quasi otto in più ri-
spetto al 2018 (+ 11%). A far la
parte del leone ovviamente Ve-
nezia e la sua provincia che dai
turisti in pernottamento dovreb-
be portare a casa in totale 50mi-
lioni, + 8,6% (ma Roam resta
lontana). L’altra provincia che
attira più visitatori e quindi por-
ta più fondi alle casse dei Comu-
ni è Verona con oltre 15 milioni
e una crescita molto più decisa
(+ 20%). Fanalino di coda Rovi-
go con poco più di 500mila eu-
ro.
«La crescita degli incassi è do-

vuta anche agli aumenti dell’im-
posta e al crescente numero di
Comuni che hanno deciso di ap-
plicarla. Il 2019 potrebbe infatti
risultare un anno non eccezio-
nale in termini di presenze per
alcune località del Veneto, so-
prattutto per quelle che nel tem-
po hanno faticato a restare com-
petitive sul mercato globalizza-
to del turismo - avverte il presi-
dente della Fondazione Think
TankNordEst Antonio Ferrarel-
li -: queste risorse dovrebbero
essere utilizzate anche per ren-
dere sempre piùmoderne le no-
stre strutture».
L’area di Venezia arriverà a

50,785milioni di imposta di sog-
giorno, con un + 8,6% rispetto il
2018, pari al 64,6% del totale re-
gionale. Per la giunta del sinda-
co Luigi Brugnaro si prevede
quest’anno un incasso di 34 mi-
lioni (12 milioni le presenze nel
2018, da ricordare che non c’è
ancora tassa di sbarco dei croce-
risti). Sempre nel Veneziano, ci-
fre significative anche per i Co-
muni balneari, con Jesolo a
5,637milioni, SanMichele al Ta-
gliamento a 4milioni, Cavallino
Treporti a 3,25 milioni, Caorle a
2,4milioni e Chioggia a 1,1milio-
ni. Segue la provincia di Verona
, con introiti stimati di 15,365
milioni di euro (2,5 milioni di
presenze nel 2018), il 20% del to-

tale Veneto, e una crescita del
20,7%. La città di Verona pri-
meggia con 4,5 milioni, seguita
dalle località situate sulle spon-
de del Lago: Peschiera del Gar-
da con 1,9 milioni, Bardolino
con 1,8 milioni, Lazise con 1,6
milioni e Malcesine con 1,3 mi-
lioni.
Al terzo posto c’è la provincia

di Padova con6,255milioni pari
all’8% del totale regionale ed
una crescita stimata del + 8,6%.
Abano Terme primeggia tra le
città turistiche, con 2,7 milioni
di introiti stimati previsti, segui-

ta da Padova con 2,2 e Monte-
grotto Terme con 1,2 milioni. A
seguire Belluno che incasserà
2,857 milioni con un aumento
sul 2018 del +3,8%. Cortina è al

top con un incasso di 1,5 milio-
ni, seguita da Livinallongo del
Col di Lana con 280mila euro,
Auronzo di Cadore con 250mi-
la, Falcade e Belluno con 130mi-
la.
Il Trevigiano è al terzultimo

posto in regione, conun incasso
di circa 1,647 milioni, + 17%. La
provincia ha un record regiona-
le: quella con ilmaggiore nume-
ro di Comuni che applicano
l’imposta, ben 34. Le maggiori
risorse andranno a Mogliano
Veneto con 326mila euro, poi
Treviso con 263mila, Pregan-

ziol 150mila, Villorba 130mila e
Conegliano 100mila. La speran-
za nel prossimo futuro è di atti-
rare ancora più turisti grazie al
riconoscimento Unesco delle
colline del Prosecco di Coneglia-
no-Valdobbiabedene
Penultima la provincia di Vi-

cenza con 1,228 milioni ma con
unacrescitadel + 20,2% rispetto
all’anno scorso. Le risorsemag-
giori andranno al capoluogo
con 700mila euro, Asiago incas-
serà200mila euro eBassanodel
Grappa 100mila.
In coda alla classifica c’è Ro-

vigo, con 530mila euro e un au-
mento sull’incasso del 2018 del
+ 14%. L’imposta, infatti, si paga
soloaRosolina, dove si stimaun
introitodi 360mila euro, e Porto
Tolle dove la previsione è di
170mila euro.
Lo studio è basato sulle stime

fatte dai Comuninei lorobilanci
e non dovrebbe scostarsi molto
dai dati reali. C’è da tenere pre-
sente che il settore è informale,
il sommersoè consistente.

M.Cr.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

JESOLO Decine di richieste di infor-
mazioni arrivate da tutta Italia. E
come se non bastasse anche le
prime disdette. In questo caso
provenienti soprattutto dalla Ger-
mania, annunciate da turisti che
nonne vogliono sapere di non po-
ter bere alcol in spiaggia o nelle
piazze. Anche se la limitazione è
in vigore una sola sera a settima-
na. Per lo stesso motivo ieri da
Confcommercio è stato precisato
che gli alcolici si potranno consu-
mare anche all’esterno dei locali,
nelle aree di pertinenza dei locali
stessi, ovvero in tutte le aree di di-
sponibilità delle attività commer-
ciali. Nel caso di feste in spiaggia,
l’area di pertinenza diventa quel-
la delimitata dal piano di sicurez-
za. E in questo modo ci saranno
quelle che sono già state ribattez-
zate come delle “riserve” dello
spritz. Oppure del mojito, visto
che la voglia di festa sulla spiag-
gia parte dall’orario dell’aperiti-
vo e finisce anotte fonda. Sono gli
effetti dell’ordinanza anti alcol
varata dal Comune, che ha deciso
di attuare la linea dura contro gli
eccessi a base di alcolici. Il sinda-
co Valerio Zoggia ha infatti firma-
to un’ordinanza, in vigore da sa-
bato prossimo fino al 14 settem-
bre, che prevede per tutti i sabati
dell’estate, dalle 20 alle 6, il divie-
to di consumo e detenzione di al-
col in pubblico. Ad essere consen-
tita sarà sola la vendita per aspor-
to per uso domestico e la sommi-

nistrazione nei locali. Per i tra-
sgressori sono previste delle san-
zioni di 200 euro. Un vero e pro-
prio giro di vite per fermare la
moda di giovani e giovanissimi
pronti a calare inmassa sul litora-
le per ubriacarsi. Naturalmente
con tutti i problemi di sicurezza e
di decoro che ciò comporta. Ma il
provvedimento ha già superato i
confini nazionali, arrivando an-
che in Austria e Germania, il cuo-
redelmercato turistico jesolano.

MALINTESO
Proprio in terra teutonica più

di qualcuno non ha gradito l’ordi-
nanzaminacciando di non varca-
re più i confini o di scegliere altre
destinazioni. «C’è stata qualche
disdetta, probabilmente fisiologi-
ca – commenta il presidente
dell’Associazione jesolana alber-
gatori, Alberto Maschio – ma so-

prattutto abbiamo registrato nu-
merose richieste di spiegazioni. Il
problema è che è stato dato un
messaggio sbagliato: gli alcolici si
possono bere, nei locali e nei chio-
schi. L’ordinanza, che riteniamo
giusta, ferma quei ragazzini che
arrivano in città solo per ubria-

carsi nelle piazze pubbliche o nel
lungomare». A ribadire il concet-
to è Confcommercio, che sta pre-
disponendo anche del materiale
informativo per i propri soci, tra-
dotto in inglese, francese e tede-
sco. «Gli associati Confcommer-
cio garantiscono la massima col-

laborazione con le forze dell’ordi-
ne per il rispetto dell’ordinanza,
come sempre fatto - commenta il
delegato comunale, Alberto Teso
- . Ricordo che la prima versione
dell’ordinanza, quella contro la
“Pasquetta alcolica” era stata pro-
prio da noi sollecitata e fortemen-

te voluta. È necessario ribadire
ancora una volta, che l’associazio-
ne tutela da sempre l’attività d’im-
presa nell’assoluto rispetto delle
regole. Al contempo, non posso
non stigmatizzare gli infondati at-
tacchi al mondo del commercio,
portati dai soliti noti in cerca di
visibilità. L’offerta turistica di Je-
solo non può prescindere dal di-
vertimento, dalle feste, dalla mu-
sica e da tutto quanto viene ri-
chiestodal turista».

BUON SENSO
Achiedere buon senso è Loren-

zo Vallese, di Veneto Chioschi,
l’associazione che rappresenta i
chioschi della spiaggia. «È fonda-
mentale che venga riconosciuta
la possibilità di consumare un al-
colico in tutte le aree di pertinen-
za, – dice – comprese quelle delle
feste sulla spiaggia indentificate
con precisi piani di sicurezza. Se
non fosse così tutte le feste sareb-
bero a rischio. Ci aspettiamo del
buon senso, se un ospite si sposta
con uno spritz in mano sotto il
suo ombrellone o di unmetro dal-
la zona di pertinenza, non può es-
sere sanzionato». A difendere il
provvedimento è il sindaco Zog-
gia: «Non c’è alcun proibizioni-
smo– spiega - . Vogliamo fermare
certi comportamenti, che sono ri-
schiosi per tutti. Ogni weekend ci
venivano segnalati problemi, tra
risse e schiamazzi. Se l’ordinanza
ci permetterà di salvare anche
una sola vita umana, vorrà dire
che l’obiettivo sarà raggiunto».
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VENEZIA La meta preferita per i turisti che vengono a visitare il Veneto e la città che incassa più tasse di soggiorno

`Record Trevigiano: 34 i Comuni che hanno
varato la tassa. Ma le presenze sono poche

VENEZIA Presidio di protesta og-
gidavanti aMontecitoriodei
lavoratoridellapoliziaper
evidenziare lemancate
promessedel governo in
materiadi sicurezza.Una
nutritadelegazionepartirà
dalVeneto, regionechesoffre
anchepesanti carenzedi
organico,destinatead
aggravarsi con iprossimi
pensionamenti (quota 100e
Fornero). «Governodel
cambiamento?Sulla sicurezza
cambiapocooniente.Molti
slogan,moltepromessema i
problemi, anchenellanostra
regione, sonoerestanogli
stessi rispettoa 14mesi fa,
quandosi è insediato
l’esecutivoConte -afferma
FabioMalaspina, segretario
SilpCgildelVeneto -. Siamo
senzacontrattodi lavoroda
oltre200giornienonci sono
risorseadeguateper
correggere il riordino interno
delle carriere.Sugli organicie
sulleassunzioni si famolta
propagandaperchéadoggi,
anchenellanostraregione,
sonoarrivati pochissimi
nuovipoliziotti inpiùnelle
questureonelle specialità
rispettoaquantoprevistodal
vecchiopianodiassegnazioni.
Lenuoveassunzioni tanto
annunciate, ci sarannosolo
nel2020enoncoprirannoi
prepensionamenti».

Manifestazione a Roma
per il nuovo contratto

Polizia

Imposta di soggiorno,
un tesoro da 78 milioni
`Uno studio stima in aumento gli incassi
dai pernottamenti turistici: Venezia regina

VERONA E PADOVA
AI PRIMI POSTI.
FERRARELLI: «INCASSI
IN AUMENTO, PIÚ
AMMINISTRAZIONI
LA UTILIZZANO»

Nordest

Stretta sulle sbronze del sabato sera
A Jesolo prime disdette dei tedeschi

NIENTE PIÙ BOTTIGLIE PER LA STRADA L’ordinanza del Comune di Jesolo vieta l’alcol nei luoghi pubblici il sabato
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IL CASO

JESOLO (VENEZIA) Abuso di alcol
tra i giovani, il Comunedi Jesolo
vara la linea dura. Il sindaco Va-
lerio Zoggia ha firmato ieri mat-
tina l’ordinanza che vieta per
tutti i sabati dell’estate il consu-
mo di alcolici nelle zone pubbli-
che. Anche nella spiaggia. Il
provvedimento scatterà già da
sabato prossimo e resterà in vi-
gore fino al 14 settembre. Lo stes-
so provvedimento sarà applica-
to anche a Ferragosto, damerco-
ledì 14 a lunedì 19, generalmente
uno dei periodi più caldi dell’in-
tera stagione. L’ordinanza coin-
volgerà tutta la zona del Lido e
avrà efficacia dalle ore 20 del sa-
bato e fino alle 6 del giorno suc-
cessivo. Di fatto il Comuneha de-
ciso di replicare l’ordinanza già
applicata a Pasqua contro la pa-
squetta alcolica, per i giorni in
cui è prevista lamaggior concen-
trazionedi giovani in città.

LINEA DURA
L’idea, quindi, è quella di dare

un segnale forte contro una lun-
ga serie di situazioni di degrado
più volte segnalate. E non solo in
piazza Mazzini, il cuore della
movida jesolana. Un vero e pro-
prio giro di vite per limitare epi-
sodi quantomeno poco edifican-
ti tra schiamazzi, cori da stadio,
giovani ubriachi e migliaia tra
lattine e bottiglie lasciate a terra
o sulla spiaggia. In questo caso
con il rischio che possano tra-
sformarsi inpotenziali “armi”.
Ma allo stesso tempo anche

un modo per aumentare la per-
cezionedella sicurezza, un tema
sul quale il Comune, dopo i due
incidenti mortali della scorsa
settimana, nei quali hanno per-
so la vita cinque giovani, ha deci-
so di alzare il livello di guardia.
Sia aumentando i controlli ma
anche avviando specifiche ini-
ziative. Compresa questa specifi-
ca ordinanza. Certo, sullo sfon-

Valerio Zoggia difende la deci-
sione e rigetta ogni critica. «Que-
sto intervento è già stato testato
in questi anni in occasione di
specifici momenti e iniziative
dando dei buoni risultati - spie-
ga Zoggia -. In passato avevamo
già detto che se fosse stato neces-
sario il provvedimento sarebbe
stato applicato nuovamente.
Ora ampliamo il raggio d’azione
di questa misura. Non c’è nessu-
na volontà di limitare il diverti-
mento ma semplicemente vo-
gliamo far capire ai giovani che
con l’alcol non si scherza e un
abuso può comportare rischi
per sé e per gli altri. Per questi
motivi si deve imparareadavere
un atteggiamento responsabile.
Da parte nostra - conclude - que-
sto è un impegno che muove i
suoi passi anche attraverso le
campagne di sensibilizzazione,
su tutte l’iniziativa “Off Limits”
che vede da vent’anni il Comune
di Jesolo in prima linea nel so-
stegno all’attività portata avanti
dai volontari e anche alla cam-
pagna per la sicurezza stradale
“Pensa alla vita…Guida con la te-
sta” che partirà in questi giorni.
Noi ci siamo ma è importante
sottolineare che deve esserci
corresponsabilità e tutti devono
fare la loro parte nell’educazio-
nedei giovani».

GiuseppeBabbo
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Finalmente un atto di coraggio
Perché sì L’albergatore

JESOLO Sullo scontrino è com-
parsa lavoce“acquacane30
centesimi”.Valeadire il costo
sostenuto, inun localedi
Jesolo,daunacoppia,per far
beredell’acquaalproprio
cane.Un’esagerazioneper i
dueclienti, soprattuttoa fronte
dialtredueconsumazionidi
setteeuro.Ecosì lo scontrinoè
diventatodidominiopubblico,
postatosudecinedipagine
Facebookegenerando
centinaiadi commenti. Ingran
partecontro il locale, anche
conoffesepiuttostopesanti.
Altriancora invecesi sono
schieratidallapartedei gestori
del localeehannospiegatoche
l’acquaservita suunacoppetta
emessaadisposizionedel
cane,nonèaltrocheun
servizio.Ecometalevapagato.
Amareggiati i gestoridel
locale: «I trentacentesiminon
eranoper l’acqua–hannodetto
–chenonsinegaanessuno,
nemmenoauncane.Maper il
costodella coppettachenoi
paghiamoainostri fornitori».

L’acqua per il cane
costa 30 centesimi

La polemica

VALERIO ZOGGIA:
«NON C’È LA VOLONTÀ
DI LIMITARE
IL DIVERTIMENTO, MA
I RAGAZZI DEVONO
CAPIRE IL PERICOLO»

Nordest

Jesolo, niente alcol il sabato
sulla spiaggia e per la strada

CONTRO IL DEGRADO Il Comune di Jesolo disciplina l’uso degli alcolici il sabato sera anche sulla spiaggia

`Giovani ubriachi in giro per la città,
incidenti mortali: il sindaco dice basta

`L’ordinanza in vigore fino al 14 settembre
e anche a ferragosto. Si beve solo nei locali


